
Agenzia  entrate:  pronte
istruzioni su rinvio udienze
e  sospensione  termini
processuali
Sono  pronte  le  istruzioni  dell’Agenzia  sul  rinvio  delle
udienze e la sospensione dei termini del processo tributario
in  seguito  all’emergenza  sanitaria  determinata  dalla
diffusione del Covid-19. Nella circolare n. 10/E di oggi le
Entrate illustrano i primi chiarimenti in materia sulla base
dell’articolo  83  del  dl  n.18/2020  (“Cura  Italia”)  e
dell’articolo 36 del dl n. 23/2020 (“Liquidità Italia”).

Processo tributario, il rinvio delle udienze – Il documento di
prassi  di  oggi  precisa  che,  in  riferimento  al  processo
tributario, le udienze che avrebbero dovuto tenersi fra il 9
marzo 2020 e l’11 maggio 2020 sono rinviate d’ufficio.

Fanno eccezione i procedimenti di sospensione cautelare della
esecutività  provvisoria  delle  sentenze  oggetto  di
impugnazione  e,  in  genere,  tutti  i  procedimenti  la  cui
ritardata  trattazione  può  produrre  grave  pregiudizio  alle
parti, come, ad esempio, quello finalizzato alla sospensione
degli effetti dell’atto impugnato.

Sospensione  dei  termini  processuali  ad  ampio  raggio  –  In
sostanza, prosegue il documento di prassi, le disposizioni
sulla  sospensione  dei  termini,  con  l’ulteriore  estensione
della finestra temporale dal 9 marzo 2020 all’11 maggio 2020
prevista dal Dl “Liquidità” n. 23/2020, sono da intendersi
di  amplissima  portata  e  con  riferimento  a  tutti  gli
adempimenti processuali, tra cui la proposizione dell’appello,
del ricorso per cassazione e del controricorso, dell’atto di
riassunzione,  nonché  la  costituzione  in  giudizio  del
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ricorrente  e  del  resistente,  l’integrazione  dei  motivi  di
ricorso e la proposizione del reclamo contro i provvedimenti
presidenziali.

La sospensione, invece, continua la circolare, non opera su
altri  termini,  quali:  quelli  relativi  ai  procedimenti
cautelari,  quelli  soggetti  alla  sospensione  di  nove  mesi
prevista  dall’art.  6  del  Dl  n.  119/2018,  in  tema
di definizione agevolata delle liti pendenti, quello del 31
maggio  2020  concernente  il  pagamento  della  quinta  rata
relativa alla predetta definizione agevolata.

Stop anche dei termini per la proposizione del ricorso di
primo  grado  e  per  la  conclusione  del  procedimento  di
mediazione – Sono altresì sospesi, chiarisce l’Agenzia, sia il
termine per la proposizione del ricorso di primo grado da
parte del contribuente, sia il termine di 90 giorni per la
conclusione  del  procedimento  di  mediazione,  riguardante  le
controversie di valore non superiore a 50.000 euro.

Al  riguardo,  la  sospensione  ricomprende,  come  illustra  la
Circolare  anche il termine di 20 giorni per il versamento del
totale ovvero della prima rata delle somme dovute sulla base
dell’accordo di mediazione raggiunto tra le parti.

L’impatto del Politecnico di
Torino  su  città  e  comunità
sostenibili  ai  primi  posti
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delle  classifiche
internazionali
Ottimi risultati per il Politecnico di Torino nel THE Impact
Ranking, la classifica mondiale delle università che valuta il
loro  impatto  economico  e  sociale,  in  base  ai  Sustainable
Development  Goals  dell’ONU  (SDGs  nell’acronimo  inglese),
approvati nel 2015 dalle Nazioni Unite.

L’Ateneo si posiziona nel quartile più elevato sia per il SDG
– Sustainable Developing Goal 11 – Sustainable Cities and
Communities sia per il SDG 13 – Climate Action, in cui si è
presentato per la prima volta.

Un balzo in avanti importante nella classifica mondiale per il
SDG 11 – Sustainable Cities and Communities: il Politecnico
raggiunge  la  17°  posizione  al  mondo  su  470  università
partecipanti – lo scorso anno si era posizionato al 29° posto
su oltre 290 università – a testimonianza del forte impegno
che  il  Politecnico  svolge  sul  territorio  come  attore
fondamentale  nella  trasformazione  urbana  e  nella
valorizzazione del patrimonio culturale, nella creazione della
cultura  e  nello  stimolo  allo  sviluppo  di  una  comunità
inclusiva  e  attenta  alle  tematiche  di  sostenibilità.

Per quanto riguarda il SDG 13 – Climate Action, per il quale
si  tratta  della  prima  partecipazione  dell’Ateneo  alla
classifica, il Politecnico si è posizionato all’ 88° posto al
mondo su oltre 375 università partecipanti. Anche in questo
caso confermando l’impegno che l’Ateneo ha intrapreso ormai da
anni  per  sostenere  le  azioni  di  contrasto  al  cambiamento
climatico, non solo con la ricerca, ma anche con le linee
guida interne e le azioni concrete nei Campus che porteranno
nei prossimi mesi alla impostazione operativa del Piano di
Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima del Politecnico di
Torino proposto dal Green Team.
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Il  ranking,  giunto  alla  sua  seconda  edizione,  è  stato
pubblicato  oggi  da  Times  Higher  Education,  il  periodico
londinese che ogni anno stila classifiche internazionali su
università e istituti di istruzione superiore.

La  Prorettrice,  coordinatrice  del  Green  Team  di  Ateneo  e
Presidente della RUS nazionale – Rete delle Università per lo
Sviluppo sostenibile, Patrizia Lombardi, che ha seguito in
particolare la tematica, commenta:

“Questi risultati confermano l’impegno che l’Ateneo ha profuso
in  tutti  questi  anni  nel  campo  dello  sviluppo  urbano
sostenibile, della valorizzazione della ricerca scientifica e
della condivisione della conoscenza, sottolineandone il ruolo
sociale.

Il percorso che l’Ateneo ha avviato per accrescere una visione
sostenibile del territorio, sia all’interno del campus sia
favorendo  la  creazione  di  azioni  sinergiche  con  gli  enti
locali è stato premiato dall’ottimo posizionamento raggiunto
in questo ranking, che ci aiuta a documentare e valorizzare il
nostro impegno sui temi delle città sempre più inclusive,
sicure,  e  sostenibili  e  sulle  nostre  iniziative  volte  a
minimizzare  l’impatto  ambientale,  con  l’obiettivo  di
rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento della
nostra comunità nei confronti della crisi climatica.”

Al  Politecnico  di  Torino
didattica  online  per  l’anno
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2020/2021
Almeno fino al mese di luglio tutte le attività didattiche del
Politecnico di Torino – esami e discussioni di laurea compresi
– continueranno a svolgersi esclusivamente in modalità online,
come sperimentato in questi primi mesi di sospensione delle
attività in presenza.

Il  perdurare  della  situazione  di  incertezza  dovuta
all’emergenza  sanitaria  da  Covid-19  e  la  necessità  di
programmare  la  sessione  estiva  degli  esami  di  profitto
(15/06/2020 – 25/07/2020) e di laurea (luglio 2020), dando
agli studenti un congruo preavviso delle date dei singoli
appelli, hanno condotto alla decisione adottata dal Senato
Accademico di proseguire con le modalità impiegate finora;
questo proprio per evitare spostamenti a un grande numero di
studenti che, in caso contrario, dovrebbero essere presenti in
Ateneo,  peraltro  in  un  periodo  in  cui  permangono  le
restrizioni alla mobilità all’interno del territorio nazionale
e, a maggior ragione, dall’estero.

 

Già il 28 febbraio 2020 l’Ateneo, per fronteggiare l’emergenza
sanitaria, aveva previsto la possibilità di effettuare esami
orali  di  profitto  e  di  laurea  attraverso  strumenti  di
videocomunicazione,  estendendo  successivamente  la  sessione
invernale degli esami di profitto fino al 15 maggio 2020 per
consentire  il  recupero  delle  prove  d’esame  non  ancora
effettuate.

 

Lo svolgimento della sessione di esami di profitto e di laurea
da remoto è stato in questi mesi piuttosto regolare, dopo una
prima fase di assestamento. Ad oggi si sono tenuti 4.400 esami
orali e scritti su carta con videosorveglianza dei docenti o
tramite PC con l’utilizzo della piattaforma di ateneo Exam
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integrata con strumenti di controllo da remoto.

Le lezioni del secondo semestre sono state convertite fin da
subito in modalità online, consentendo la sperimentazione di
nuove forme di didattica e garantendo a tutti gli studenti di
poter  accedere  alle  attività,  pur  in  una  situazione  di
lockdown. I corsi erogati da remoto sono stati più di 800, con
la  partecipazione  di  quasi  30  mila  studenti  e  il
coinvolgimento di 2.000 docenti e collaboratori didattici –
che costituiscono praticamente la totalità dei professori con
corsi nel semestre.

 

“La decisione di proseguire con la modalità di svolgimento
degli esami di profitto e di laurea della sessione estiva da
remoto era inevitabile per garantire a tutti i nostri studenti
la  possibilità  di  sostenerli,  garantendo  le  condizioni  di
sicurezza  imposte  dal  necessario  distanziamento  sociale  ed
evitando spostamenti a livello nazionale ed internazionale”,
commenta il Vice Rettore per la Didattica Sebastiano Foti.

 

Il Senato ha preso in considerazione anche le modalità da
adottare per il prossimo Anno Accademico: “Nel mese di maggio
riprenderanno  le  attività  di  orientamento  per  i  corsi  di
Laurea e Laurea Magistrale per il 2020/2021”, prosegue Foti:
“Ai  ragazzi  che  dovranno  prendere  una  decisione  tanto
determinante per il loro futuro come quella di scegliere il
proprio  percorso  universitario  in  questo  periodo  di
incertezza, dobbiamo dare indicazioni chiare sulle modalità
della didattica per il prossimo anno”. Il MIUR non si è ancora
espresso in modo ufficiale con indicazioni sulla didattica a
partire da settembre 2020, ma il Ministro Manfredi in una
nota,  in  riferimento  alle  attività  nel  post  lockdown,
suggerisce di “limitare lo spostamento dei pendolari a lunga
percorrenza,  continuando  a  favorire  la  loro  partecipazione



alle attività in telepresenza” e di “considerare la difficile
presenza  di  studenti  internazionali,  garantendo  loro  la
partecipazione alle attività in telepresenza”.

 

Tenuto conto di questi elementi, il Politecnico ha stabilito,
sempre con deliberazione del Senato Accademico, di garantire,
per  tutto  l’Anno  Accademico  2020/2021,  l’erogazione
dell’intera offerta formativa di primo e secondo livello in
modalità on line.

 

Le valutazioni e le conseguenti decisioni circa la possibilità
di erogare didattica in presenza saranno oggetto di future
deliberazioni,  tenuto  conto  dell’evolversi  dell’emergenza
sanitaria in corso e di quelle che saranno le disposizioni che
verranno emanate dal Governo.

 

 

 

 

 

 

“Riparti  Piemonte”,  nel  Ddl
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gli aiuti all’edilizia
Velocizzare per ripartire, sono i criteri che ispirano le
norme su edilizia e urbanistica contenute nel disegno di legge
“Riparti  Piemonte”,  illustrate  dal  vicepresidente  della
Giunta, Fabio Carosso, in prima Commissione (presidente Carlo
Riva Vercellotti).

“Con  questi  interventi  –  ha  spiegato  Carosso  –  vogliamo
agevolare imprese e cittadini per far ripartire un’economia
profondamente  in  crisi.  Semplifichiamo  le  procedure,
accorciamo le tempistiche e aiutiamo privati e imprese che
vogliono costruire o ristrutturare”.
La Regione stanzierà 50 milioni di euro a copertura parziale o
totale degli oneri di urbanizzazione legati ai permessi di
costruzione che vengono pagati ai Comuni, destinando fino a 50
mila euro ai privati e 100 mila alle imprese.

Bar e ristoranti potranno ampliare i dehor per rispettare le
norme di distanziamento previste a livello nazionale, senza
oneri e con la sola comunicazione al Comune.
“Una norma che abbiamo scritto dopo il confronto con Anci,
Uncem  e  altre  organizzazioni  di  rappresentanza”,  ha
sottolineato  Carosso.

Tra  le  disposizioni  principali,  la  possibilità  di
ristrutturare  gli  immobili  nei  centri  storici,  anche  con
sagoma diversa dall’esistente, in deroga ai piani urbanistici
in vigore.
Infine  i  Comuni  avranno  maggiore  responsabilità  nelle
decisioni e vedranno incrementati i contributi da 25 mila a 35
mila euro per adeguare i piani regolatori.
Tutti i provvedimenti su edilizia e urbanistica avranno durata
limitata al 31 gennaio 2022.

Le opposizioni sono intervenute su alcuni punti critici.
Per i consiglieri del Pd, Alberto Avetta, Monica Canalis,
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Sergio Chiamparino, Raffaele Gallo e Daniele Valle “c’è il
rischio di snaturare i nostri borghi antichi. Inoltre non
vogliamo  che  l’eccessiva  semplificazione  apra  la  porta  a
infiltrazioni  e  illegalità.  C’è  anche  un  problema  di
contenzioso,  se  scriviamo  norme  in  contrasto  con  quelle
nazionali,  rischiamo  ricorsi  che  rallenteranno  le  imprese
invece di aiutarle. Attenzione a non danneggiare i paesaggi
Unesco che ci hanno garantito un grande balzo turistico”.

Critici  sull’impatto  paesaggistico  anche  i  consiglieri  5
Stelle Ivano Martinetti, Giorgio Bertola, Francesca Frediani e
Sean Sacco: “Vediamo ombre immense in questo provvedimento,
per nessuna materia è prevista una tale deregolamentazione.
Volete smantellare la legge urbanistica regionale usando la
scusa del Covid. Torniamo indietro di decenni sulla tutela del
paesaggio. Con i nostri emendamenti cercheremo di bloccare in
ogni modo gli aspetti negativi di queste norme”.

Sulla stessa linea Marco Grimaldi (Lev): “Abbiamo già espresso
le nostre critiche in queste settimane. Questi interventi non
c’entrano nulla con il “Riparti Piemonte”, sono invece un
omnibus con il quale state cercando di smantellare la legge
urbanistica. Il Ddl deve essere strettamente collegato a cosa
fare  per  ripartire,  per  questo  il  nostro  lavoro  sarà
soppressivo  e  non  emendato”.

Dalla Lega l’invito a procedere celermente: “La direzione è
giusta,  il  Ddl  deve  andare  in  porto  nel  più  breve  tempo
possibile – ha dichiarato Valter Marin – è indispensabile
accelerare  tutte  le  procedure,  le  imprese  non  possono
aspettare un anno e mezzo le autorizzazioni. È giusto tutelare
i territori, ma in questa situazione non possiamo avere tempi
lunghissimi che in altri paesi sarebbero incomprensibili”.

Per il capogruppo di Forza Italia, Paolo Ruzzola, “50 milioni
di  euro  per  gli  oneri  di  urbanizzazione  sono  una  cifra
importante. Durante la discussione presenteremo un emendamento
per aggiungere anche la possibilità di detrarre gli interventi



in edilizia”.
Da Fratelli d’Italia, per voce del consigliere Davide Nicco
l’apprezzamento “per l’importante opera di sburocratizzazione
che si vuole portare avanti”.

In  conclusione  sono  arrivate  le  rassicurazioni  del
vicepresidente Carosso: “In questi giorni ci siamo consultati
con numerosi soggetti e siamo arrivati a una buona sintesi,
avremo una legge che andrà bene e ridarà ossigeno alla nostra
regione.  Non  vogliamo  stravolgere  il  piano  paesaggistico,
sappiamo  l’importanza  dei  territori  Unesco,  cercheremo  di
accogliere tutti i suggerimenti”.

Al via PA Social Day, evento
nazionale  dedicato  alla
comunicazione  e  informazione
digitale
Mercoledì 20 maggio dalle 9.00 alle 19.00 torna il PA Social
Day, la terza edizione dell’evento nazionale dedicato alla
comunicazione e informazione digitale via web, social, chat,
intelligenza artificiale.L’evento, come ogni anno, coinvolgerà
in contemporanea 18 città in tutto il Paese: Ancona, Bari,
Bologna,  Cagliari,  Campobasso,  Cava  dè  Tirreni,  Cosenza,
Firenze,  Genova,  Lanciano,  Milano,  Monfalcone,  Padova,
Palermo, Perugia, Roma, Rovereto, Torino.

A  causa  dell’emergenza  per  la  diffusione  del  Coronavirus
l’evento,  solitamente  organizzato  con  eventi  in  presenza,
quest’anno si svolgerà con un format interamente online.
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Un live per l’intera giornata che coinvolgerà tanti ospiti,
relatori  e  partecipanti,  in  diretta  sulla  pagina  dedicata
all’evento sui canali facebook e Youtube di Pa Social e sulla
nostra pagina Facebook con l’hashtag #pasocial.

Tanti  gli  argomenti  che  saranno  approfonditi  legati  alla
tematica generale: dalla sanità alla gestione di emergenze ed
eventi, dallo smart working alle opportunità del digitale,
dalla lotta alle fake news al turismo, dalla nuova legge e
riforma della comunicazione pubblica alla sostenibilità, dal
rilancio  delle  città  alla  comunicazione  di  genere,  dal
rapporto  tra  giornalismo  e  social  alla  gestione  delle
community  social,  dalla  partecipazione  sociale  al  cultural
heritage marketing, dalla cultura accessibile all’innovazione
nei servizi digitali, dalla media education alla reputazione
digitale degli enti pubblici, dall’antropologia digitale alla
comunicazione della Bellezza fino al linguaggio inclusivo e
molto altro.

Il  coordinamento  piemontese  e  valdostano  di  PA  SOCIAL  ha
scelto  il  tema  “Antropologia  digitale:  nuove  relazioni  e
linguaggi al banco di prova della PA”.

L’evento  ha  il  patrocinio  del  Consiglio  regionale  del
Piemonte, di Unioncamere Piemonte, della Città metropolitana
di Torino e di Atc Piemonte centrale, media partner Corriere
della Sera Torino.

Dalle ore 12 circa gli interventi di:

– Annalisa D’errico, coordinatrice PA Social Piemonte-Valle
d’Aosta

– Alice Avallone, antropologa digitale e docente Scuola Holden

– Bruno Mastroianni, filosofo e social media manager

– Marco Castelnuovo, direttore Corriere della Sera – Torino

–  Alessandro  De  Cillis,  coordinatore  dei  presidenti  dei
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Corecom italiani e presidente Corecom Piemonte

– Daniela Converso, Dipartimento Psicologia Clinica Università
di Torino

– Maurizio Gomboli, responsabile Comunicazione Csi Piemonte

“L’attività  di  PA  Social  non  si  è  mai  fermata  –  spiega
Francesco  Di  Costanzo,  presidente  di  PA  Social  –  abbiamo
risposto  all’emergenza  portando  avanti  gli  appuntamenti  di
divulgazione e formazione online e mettendo in campo delle
novità, sfruttando le opportunità offerte da social e chat e
soprattutto,  grazie  alla  nostra  rete  nazionale  di
professionisti, enti, imprese, stiamo supportando il lavoro
delle fonti ufficiali per dare informazioni, comunicazione e
servizi utili e di qualità ai cittadini. Una grande occasione
di confronto, partecipazione, scambio di buone pratiche, una
ulteriore opportunità di crescita per la rete nazionale della
comunicazione e informazione digitale.

L’emergenza Coronavirus ha acceso i riflettori sul digitale,
sull’utilizzo  delle  piattaforme  di  comunicazione  e
informazione  come  social  e  chat,  “sbloccato”  il  dibattito
sullo smart working, sulle modalità e gli strumenti di lavoro,
sulle  nuove  professionalità,  sulla  necessità  di  un
coordinamento e di un’organizzazione diversa, parleremo anche
di questo”.

Il PA Social Day è ideato e organizzato dall’Associazione PA
Social e realizzato grazie ai partner L’Eco della Stampa,
Hootsuite, InfoCamere e ai media partner Agenzia Dire, IPress
Live,  Igers  Italia,  cittadiniditwitter.it,
ilgiornaledellaprotezionecivile.it,  Velocità  Media,
Innovazione  2020,  Digital  Media.

 

 



Consiglio  regionale  :  Il
Riparti Piemonte è legge
Dopo una tre giorni di Consiglio regionale in videoconferenza,
il Riparti Piemonte è legge. Il Ddl 95, infatti, è stato
approvato nella serata di mercoledì 27 maggio con i voti di
tutta la maggioranza, i voti contrari di Pd, Monviso, Luv, la
presenza del M5s e l’astensione dei Moderati. La norma si
aggiunge al Bonus Piemonte e la somma degli aiuti raggiunta da
entrambi i provvedimenti supera quota 820 milioni di euro.

“Nel Riparti Piemonte – ha detto il presidente del Consiglio
Stefano Allasia – sono previste misure che metteranno benzina
al motore del Piemonte che ha bisogno di ripartire. Il nostro
compito è tenere sotto controllo l’economia e salvaguardare la
salute  dei  cittadini:  anche  per  questo  l’odierna
approvazione è un fatto molto positivo, per il quale è giusto
ringraziare  l’intero  Consiglio  regionale”,  ha  ricordato
Allasia.

Anche il presidente della Giunta Alberto Cirio ha ringraziato
chi ha lavorato al provvedimento e tutti i consiglieri “anche
quelli che hanno avuto posizioni più critiche. Il Riparti
Piemonte  ha  stanziato  oltre  800  milioni  di  euro,  di  cui
soltanto 18 di provenienza statale: abbiamo lavorato nella
quotidianità confrontandoci coi vari ministri, ma alla fine le
risorse le abbiamo trovate da soli, pur con un bilancio non
facile”.

Diversi gli emendamenti approvati anche nel corso dei lavori
odierni. Tra questi:

Il 71 di Paolo Ruzzola (Fi) e Marco Grimaldi (Luv) che porta
da 8 a 10 milioni il Fondo a lavoratrici e a lavoratori in
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disagio economico senza ammortizzatori.

Il 73 di Francesca Frediani (M5s) con il quale si stabilisce
che  la  Regione  Piemonte  “facilita  l’interlocuzione  tra  i
Comuni e i principali provider di servizi Internet al fine di
attivare  forme  di  solidarietà  digitale  finalizzate  alla
formulazione di proposte di abbonamento a tariffa ridotta o
gratuite rivolte agli studenti meno abbienti”.

Il 180 della Giunta (assessore Andrea Tronzano) che stanzia 5
milioni di finanziamento al Fondo regionale di garanzia a
sostegno dei lavoratori dipendenti in condizione di disagio
economico  a  seguito  dell’emergenza  sanitaria  e  sociale
Covid-19

Il 182 di Paolo Bongioanni (Fdi) con il quale si autorizza
Finpiemonte a ridurre il proprio capitale sociale, nel limite
massimo di 15 milioni di euro, destinando lo stesso importo
agli ulteriori settori colpiti dall’attuale crisi economico-
finanziaria a ulteriori categorie che vanno ad aggiungersi a
quelle del Bonus Piemonte (si veda in nota l’elenco completo).

Il 129 di Raffaele Gallo (Pd) che per i finanziamenti alle
società  sportive  dilettantistiche,  federazioni  sportive,
discipline sportive associate ed enti di promozione sportiva,
introduce un coinvolgimento da parte del Consiglio regionale e
un  maggior  coinvolgimento  delle  rappresentanze  del  mondo
sportivo.

Con emendamenti presentati da Ivano Martinetti (M5s), Marco
Grimaldi (Luv) e Paolo Bongioanni (Fdi), è stato poi abrogato
a maggioranza (a partire dall’articolo 36 l’opposizione non ha
più  partecipato  al  voto)  l’articolo  37  “Disposizioni  in
materia  di  appalti  pubblici  di  lavori  e  servizi”.  La
norma  intendeva  –  nel  corso  dell’emergenza  sanitaria  –
invitare  alle  procedure  negoziate  indette  dalle  stazioni
appaltanti del territorio regionale soltanto gli operatori con
sede legale e operativa in Piemonte.



L’emendamento 137 di Claudio Leone (Lega), stanzia poi 500mila
euro per il 2020 altrettanto per il 2021 per coordinare la
specifica  istituzione  dei  distretti  del  commercio  con  le
proposte pervenute dalle principali associazioni di categoria.

Nelle dichiarazioni di voto finali, Raffaele Gallo (Pd) ha
manifestato la totale contrarietà nei confronti di diverse
disposizioni del Ddl 95, “specie per la tutela del suolo,
dell’ambiente e del futuro del nostro territorio”. Criticato
anche l’uso del patrimonio di Finpiemonte per estendere il
Bonus  Piemonte.  “Non  condividiamo  nulla  di  questa  seconda
parte e poco della prima. Questo è solo un falò e voteremo
contro”.

Paolo Ruzzola (Fi) annunciando il voto favorevole si è detto
convinto che “da questo presunto falò si svilupperà l’incendio
di  capacità  e  di  attività  che  permetterà  al  Piemonte  di
risollevarsi.  Investire  quasi  un  miliardo  di  euro  è
fondamentale. Mettiamo in campo importanti riduzioni fiscali,
diamo contribiti a fondo perduto a quasi 70mila partite Iva
con  oltre  130  milioni  di  euro,  di  cui  oltre  30  già
distribuiti”.

Per Paolo Bongioanni (Fdi) si tratta di un provvedimento “più
formidabile nei 50 anni di storia della Regione Piemonte.
Abbiamo interpretato l’emergenza in un modo unico tra tutte le
Regioni  italiane:  la  forza  produttiva  del  nostro  Piemonte
continuerà ad essere la nostra forza”.

Il capogruppo della Lega Alberto Preioni ha ricordato i “55
milioni  per  i  nostri  medici  e  infermieri,  la
sburocratizzazione in un Paese complicato come il nostro: ben
vengano  nuovi  cantieri  e  maggior  semplificazione.
Vogliamo  dare  ulteriore  risposta  alle  tante  categorie
artigiane”.

 

Nota: le categorie aggiunge dall’emendamento 182 (15 milioni



complessivi)

Le imprese le cui attività sono destinatarie del bonus sono
esclusivamente  quelle  incluse  nella  classificazione  delle
attività economiche (Ateco 2007) sotto riportata:

47.51 Commercio al dettaglio di prodotti tessili in esercizi
specializzati  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;  47.53
Commercio al dettaglio di tappeti, scendiletto e rivestimenti
per  pavimenti  e  pareti  (moquette,  linoleum)  in  esercizi
specializzati  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;  47.53.1
Commercio al dettaglio di tappeti, tende e tendine per un
importo pari a 1.500 euro; 47.53.11 Commercio al dettaglio di
tende e tendine per un importo pari a 1.500 euro; 47.53.12
Commercio al dettaglio di tappeti per un importo pari a 1.500
euro;  47.53.2 Commercio al dettaglio di carta da parati e
rivestimenti  per  pavimenti  (moquette  e  linoleum)  per  un
importo pari a 1.500 euro; 47.53.20 Commercio al dettaglio di
carta  da  parati  e  rivestimenti  per  pavimenti  (moquette  e
linoleum) per un importo pari a 1.500 euro; 47.54 Commercio al
dettaglio di elettrodomestici in esercizi specializzati per un
importo pari a 1.500 euro; 47.54.0 Commercio al dettaglio di
elettrodomestici in esercizi specializzati per un importo pari
a  1.500  euro;  47.54.00  Commercio  al  dettaglio  di
elettrodomestici in esercizi specializzati per un importo pari
a  1.500  euro;  47.59  Commercio  al  dettaglio  di  mobili,  di
articoli per l’illuminazione e altri articoli per la casa in
esercizi  specializzati  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;
47.59.1 Commercio al dettaglio di mobili per la casa per un
importo pari a 1.500 euro; 47.59.10 Commercio al dettaglio di
mobili per la casa per un importo pari a 1.500 euro; 47.59.2
Commercio  al  dettaglio  di  utensili  per  la  casa,  di
cristallerie e vasellame per un importo pari a 1.500 euro;
47.59.20 Commercio al dettaglio di utensili per la casa, di
cristallerie e vasellame per un importo pari a 1.500 euro;
47.59.3 Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione
per  un  importo  pari  a  1.500  euro;  47.59.30  Commercio  al



dettaglio di articoli per l’illuminazione per un importo pari
a 1.500 euro; 47.59.4 Commercio al dettaglio di macchine per
cucire e per maglieria per uso domestico per un importo pari a
1.500 euro;  47.59.40 Commercio al dettaglio di macchine per
cucire e per maglieria per uso domestico per un importo pari a
1.500  euro;  47.59.5  Commercio  al  dettaglio  di  sistemi  di
sicurezza per un importo pari a 1.500 euro; 47.59.50 Commercio
al dettaglio di sistemi di sicurezza per un importo pari a
1.500  euro;  47.59.6  Commercio  al  dettaglio  di  strumenti
musicali e spartiti per un importo pari a 1.500 euro; 47.59.60
Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti per un
importo pari a 1.500 euro; 47.59.9 Commercio al dettaglio di
altri articoli diversi per uso domestico n.c.a. per un importo
pari  a  1.500  euro;   47.59.91  Commercio  al  dettaglio  di
articoli in legno, sughero, vimini e articoli in plastica per
uso  domestico  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;  47.59.99
Commercio al dettaglio di altri articoli per uso domestico
n.c.a. per un importo pari a 1.500 euro; 47.63 Commercio al
dettaglio  di  registrazioni  musicali  e  video  in  esercizi
specializzati  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;  47.63.0
Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e video in
esercizi  specializzati  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;
47.63.00 Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e
video in esercizi specializzati per un importo pari a 1.500
euro; 47.64 Commercio al dettaglio di articoli sportivi in
esercizi  specializzati  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;
47.64.1  Commercio  al  dettaglio  di  articoli  sportivi,
biciclette e articoli per il tempo libero per un importo pari
a 1.500 euro; 47.64.10 Commercio al dettaglio di articoli
sportivi, biciclette e articoli per il tempo libero per un
importo pari a 1.500 euro; 47.64.2 Commercio al dettaglio di
natanti e accessori per un importo pari a 1.500 euro; 47.64.20
Commercio al dettaglio di natanti e accessori per un importo
pari a 1.500 euro;  47.65 Commercio al dettaglio di giochi e
giocattoli in esercizi specializzati per un importo pari a
1.500  euro;  47.65.0  Commercio  al  dettaglio  di  giochi  e
giocattoli (inclusi quelli elettronici) per un importo pari a



1.500  euro;  47.65.00  Commercio  al  dettaglio  di  giochi  e
giocattoli (inclusi quelli elettronici) per un importo pari a
1.500 euro; 47.76 Commercio al dettaglio di fiori, piante,
semi, fertilizzanti, animali domestici e alimenti per animali
domestici in esercizi specializzati per un importo pari a
1.500 euro; 47.76.1 Commercio al dettaglio di fiori e piante
per  un  importo  pari  a  1.500  euro;  47.76.10  Commercio  al
dettaglio di fiori e piante per un importo pari a 1.500 euro;
47.76.2 Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici
per  un  importo  pari  a  1.500  euro;  47.76.20  Commercio  al
dettaglio di piccoli animali domestici per un importo pari a
1.500  euro;   47.77  Commercio  al  dettaglio  di  orologi  e
articoli  di  gioielleria  in  esercizi  specializzati  per  un
importo pari a 1.500 euro; 47.77.0 Commercio al dettaglio di
orologi, articoli di gioielleria e argenteria per un importo
pari a 1.500 euro; 47.77.00 Commercio al dettaglio di orologi,
articoli di gioielleria e argenteria per un importo pari a
1.500 euro;  47.78 Commercio al dettaglio di altri prodotti
(esclusi quelli di seconda mano) in esercizi specializzati per
un importo pari a 1.500 euro; 47.78.1 Commercio al dettaglio
di  mobili  per  ufficio  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;
47.78.10 Commercio al dettaglio di mobili per ufficio per un
importo pari a 1.500 euro; 47.78.3 Commercio al dettaglio di
oggetti d’arte di culto e di decorazione, chincaglieria e
bigiotteria  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;  47.78.31
Commercio al dettaglio di oggetti d’arte (incluse le gallerie
d’arte) per un importo pari a 1.500 euro;  47.78.32 Commercio
al dettaglio di oggetti d’artigianato per un importo pari a
1.500 euro; 47.78.33 Commercio al dettaglio di arredi sacri ed
articoli religiosi per un importo pari a 1.500 euro;  47.78.34
Commercio al dettaglio di articoli da regalo e per fumatori
per un importo pari a 1.500 euro;  47.78.35 Commercio al
dettaglio di bomboniere per un importo pari a 1.500 euro;
47.78.36 Commercio al dettaglio di chincaglieria e bigiotteria
(inclusi gli oggetti ricordo e gli articoli di promozione
pubblicitaria) per un importo pari a 1.500 euro;  47.78.37
Commercio al dettaglio di articoli per le belle arti per un



importo pari a 1.500 euro; 47.78.5 Commercio al dettaglio di
armi e munizioni, articoli militari per un importo pari a
1.500  euro;  47.78.50  Commercio  al  dettaglio  di  armi  e
munizioni, articoli militari per un importo pari a 1.500 euro;
 47.78.9  Commercio  al  dettaglio  di  altri  prodotti  non
alimentari  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;  47.78.91
Commercio al dettaglio di filatelia, numismatica e articoli da
collezionismo per un importo pari a 1.500 euro;  47.78.92
Commercio al dettaglio di spaghi, cordami, tele e sacchi di
juta e prodotti per l’imballaggio (esclusi quelli in carta e
cartone) per un importo pari a 1.500 euro; 47.78.99 Commercio
al dettaglio di altri prodotti non alimentari n.c.a. per un
importo pari a 1.500 euro; 47.79 Commercio al dettaglio di
articoli di seconda mano in negozi per un importo pari a 1.500
euro;  79.90 Altri servizi di prenotazione e altre attività di
assistenza turistica non svolte dalle agenzie di viaggio per
un  importo  pari  a  1.500  euro;  79.90.1  Altri  servizi  di
prenotazione  e  altre  attività  di  assistenza  turistica  non
svolte dalle agenzie di viaggio per un importo pari a 1.500
euro; 79.90.11 Servizi di biglietteria per eventi teatrali,
sportivi ed altri eventi ricreativi e d’intrattenimento per un
importo  pari  a  1.500  euro;   79.90.19  Altri  servizi  di
prenotazione  e  altre  attività  di  assistenza  turistica  non
svolte dalle agenzie di viaggio n.c.a. per un importo pari a
1.500 euro; 95.2 Riparazione di beni per uso personale e per
la casa per un importo pari a 1.500 euro; 95.21 Riparazione di
prodotti elettronici di consumo audio e video per un importo
pari a 1.500 euro; 95.21.0 Riparazione di prodotti elettronici
di consumo audio e video per un importo pari a 1.500 euro;
 95.21.00 Riparazione di prodotti elettronici di consumo audio
e video per un importo pari a 1.500 euro; 95.22 Riparazione di
elettrodomestici e di articoli per la casa e il giardinaggio
per un importo pari a 1.500 euro;  95.22.0 Riparazione di
elettrodomestici e di articoli per la casa e il giardinaggio
per un importo pari a 1.500 euro; 95.22.01 Riparazione di
elettrodomestici e di articoli per la casa per un importo pari
a  1.500  euro;   95.22.02  Riparazione  di  articoli  per  il



giardinaggio  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;   95.23
Riparazione di calzature e articoli da viaggio per un importo
pari  a  1.500  euro;   95.23.0  Riparazione  di  calzature  e
articoli  da  viaggio  in  pelle,  cuoio  o  in  altri  materiali
simili per un importo pari a 1.500 euro;  95.23.00 Riparazione
di calzature e articoli da viaggio in pelle, cuoio o in altri
materiali simili per un importo pari a 1.500 euro;  95.24
Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori
di tappezzeria per un importo pari a 1.500 euro;  95.24.0
Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori
di tappezzeria per un importo pari a 1.500 euro;  95.24.01
Riparazione  di  mobili  e  di  oggetti  di  arredamento  per  un
importo pari a 1.500 euro;  95.24.02 Laboratori di tappezzeria
per  un  importo  pari  a  1.500  euro;   95.25  Riparazione  di
orologi  e  di  gioielli  per  un  importo  pari  a  1.500  euro;
95.25.0 Riparazione di orologi e di gioielli per un importo
pari a 1.500 euro;  95.25.00 Riparazione di orologi e di
gioielli per un importo pari a 1.500 euro;  95.29 Riparazione
di altri beni per uso personale e per la casa per un importo
pari a 1.500 euro; 95.29.0 Riparazione di altri beni per uso
personale e per la casa per un importo pari a 1.500 euro;
95.29.01 Riparazione di strumenti musicali per un importo pari
a  1.500  euro;  95.29.02  Riparazione  di  articoli  sportivi
(escluse  le  armi  sportive)  e  attrezzature  da  campeggio
(incluse le biciclette) per un importo pari a 1.500 euro;
95.29.03 Modifica e riparazione di articoli di vestiario non
effettuate dalle sartorie per un importo pari a 1.500 euro;
95.29.04 Servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi,
affilatura  coltelli,  stampa  immediata  su  articoli  tessili,
incisioni rapide su metallo non prezioso per un importo pari a
1.500 euro; 95.29.09 Riparazione di altri beni di consumo per
uso personale e per la casa n.c.a. per un importo pari a 1.500
euro.

Le  singole  imprese  devono  risultare  attive,  aver  la  sede
legale  nella  Regione  Piemonte  e  risultare  iscritte  nelle
pertinenti sezioni del Registro delle Imprese istituito presso



la CCIAA territorialmente competente.

Il Piemonte guarda avanti con
il  fondo  di  attrazione
investimenti
Innovazione e nuova occupazione: sono questi i temi prioritari
messi a disposizione dalla Regione Piemonte sui bandi del
contratto  di  insediamento  e  dell’attrazione  investimenti,
attualmente in corso d’opera e su cui sono stati già erogati
24 milioni di euro.

Sull’attrazione investimenti i progetti approvati e finanziati
sono  43,  con  particolare  riferimento  al  settore  della
meccatronica  e  dell’automotive;  230  persone  in  più
beneficeranno  di  questo  investimento  trovando  piena
occupazione. Per quanto riguarda la dimensione territoriale
dei vari progetti, sono 19 quelli approvati in provincia di
Torino, mentre il cuneese ha presentato 13 proposte.

“Il Piemonte va avanti, non si ferma e molte aziende hanno
proposto validi progetti di sviluppo – conferma l’assessore
regionale  alle  Attività  Economiche  e  produttive,  Andrea
Tronzano – questa è un’ulteriore testimonianza di una società
imprenditoriale che crede e investe nel sistema produttivo,
privilegiando temi come l’innovazione e lo sviluppo. Oltre
duecento nuovi posti di lavoro sono una bella iniezione di
fiducia proprio in un periodo come questo. Ricordo inoltre che
sono ancora disponibili risorse che potrebbero aiutare a dare
un ulteriore impulso alla ripartenza economica della nostra
Regione”.
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La misura del Fondo di attrazione investimenti, che favorisce,
tramite sostegno finanziario, il rilancio degli investimenti
del sistema produttivo piemontese dispone infatti ancora di
sei milioni di euro di risorse. Quella relativa al contratto
di  insediamento,  che  invece  sostiene  progetti  di  ricerca
preordinati o conseguenti all’insediamento (o ampliamento) da
parte della grande impresa beneficiaria di una sede operativa
in  Piemonte,  generando  una  ricaduta  occupazionale,  ha  una
dotazione finanziaria di 7,2 milioni di euro. Al momento sono
pervenute due domande, una dal cuneese (produzione prodotti
farmaceutici di base) e una dal vercellese (prodotti chimici).

 

Violenta  grandinata  nel
distretto  frutticolo  del
Saluzzese.  Confagricoltura
chiede lo stato di calamità
Il flusso di aria instabile, che fino a questa mattina ha
provocato temporali diffusi su tutta le regione, ieri sera
verso le 22 ha causato una violenta grandinata nelle aree
frutticole di Saluzzo, Lagnasco e Manta provocando gravissimi
danni  ai  frutteti,  agli  orti,  ai  seminativi  e  anche  alle
strutture.

La tempesta, con formazioni di ghiaccio grandi come uova, ha
letteralmente spogliato le coltivazioni, sfondando anche le
reti antigrandine. “Nella maggior parte dei casi – commenta il
direttore  di  Confagricoltura  Piemonte  Ercole  Zuccaro  –  il
raccolto di quest’anno è completamente perduto: molti i rami
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spezzati, con il rischio di compromissione della produzione
anche  del  prossimo  anno.  Anche  per  i  frutteti  meno
danneggiati, vista l’avanzata fase fenologica delle piante, in
molti casi già in pre-maturazione, la produzione di quest’anno
è persa, almeno dal punto di vista qualitativo”.

I tecnici di Confagricoltura hanno già avviato la ricognizione
dei danni, che oltre ai frutteti, orti e seminativi riguardano
anche serre e impianti agricoli. “Siamo già in contatto con i
tecnici  della  Regione  –  ha  dichiarato  il  presidente  di
Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia – e in tempi brevi
forniremo tutte le informazioni utili per di procedere alla
delimitazione  delle  zone  danneggiate  e  alla  successiva  
richiesta al Governo dello stato di calamità“.

 

Omnibus, raggiunto un accordo
tra maggioranza e opposizione
Raggiunto  un  accordo  sulla  discussione  e  votazione
dell’Omnibus, collegato al Riparti Piemonte. Lo ha annunciato
nel  Consiglio  regionale  in  videoconferenza  lo  stesso
presidente  della  Giunta  Alberto  Cirio,  che  ha  anche
ringraziato il presidente del Consiglio Stefano Allasia, i
capigruppo di maggioranza e opposizione, nonché gli assessori
interessati, per il lavoro di mediazione svolto.

“I programmi vanno naturalmente realizzati di concerto con
l’attività d’Aula, non con l’accordo di tutti, ma nel rispetto
delle  prerogative  di  chi  governa  e  di  chi  rappresenta  la
minoranza. L’intesa si è trovata con un compromesso di metodo
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che ci permette di far tutti il nostro lavoro al meglio”, ha
spiegato  Cirio.  Il  presidente  ha  parlato  di  un  metodo  di
lavoro condiviso, “che rispetti il ruolo delle opposizioni, ma
anche quello della maggioranza che deve portare avanti il suo
programma elettorale secondo il mandato degli elettori”.

L’assessore Maurizio Marrone ha precisato che “rispetto ai
temi più divisivi si è giunti allo stralcio di otto specie
cacciabili, si è ridotto l’orario di tiro notturno e altro. Si
è ritirato l’emendamento sul gioco legale, pur ribadendo la
volontà  politica  di  rivedere  questa  norma  con  maggior
approfondimento”.  Marrone  ha  annunciato  anche  il  ritiro
dell’emendamento 13 su Arpa e un passaggio importante, quello
che  riguarda  l’emergenza  sanitaria  Covid-19.  “Si  conferma
l’indagine  conoscitiva  in  quarta  Commissione,  ma  con  la
disponibilità  di  delegare  la  direzione  dei  lavori  a  un
esponente che sarà indicato dalla minoranza”.

Come conseguenza, gli oltre 5.700 emendamenti presentati dalle
opposizioni dovrebbero essere man mano ritirati o si converrà
una  votazione  rapida.  In  ogni  caso,  il  Consiglio  resta
convocato martedì (solo pomeriggio), mercoledì e giovedì sino
alle 20 e si ritiene che la votazione finale slitterà comunque
alla settimana ancora successiva.

Martedì  mattina  è  convocata  in  sede  legislativa  la  terza
Commissione. Si voterà direttamente per far diventare legge la
possibilità  di  anticipare  i  saldi,  visto  il  periodo
eccezionale.  Di  fatto,  è  stato  ritirato  l’emendamento
dell’omnibus  che  prevedeva  “in  casi  straordinari  legati  a
gravi eventi calamitosi per i quali è stato decretato lo stato
di emergenza, la Giunta regionale, sentite le associazioni del
settore commercio più rappresentative a livello regionale, può
adottare provvedimenti di deroga” per i periodi delle vendite
straordinarie. Il testo sarà ribaltato in un Disegno di legge.

Giorgio Bertola (M5s) ha ringraziato “Cirio e Marrone per
l’opera  di  dialogo.  È  doveroso  rendere  pubblico  quanto



avvenuto nei colloqui di questi giorni. Il nostro compito come
consiglieri di opposizione, oltre al controllo, è anche quello
di  portare  qualcosa  del  nostro  programma  o  quantomeno  di
riduzione di ciò che noi riteniamo negativo. Quindi abbiamo
pensato di operare nel senso della riduzione del danno e in
quest’ottica ritengo che la salvaguardia di ben otto specie
dalla  caccia,  sia  un  buon  risultato”.  Più  critico  il
capogruppo M5s Sean Sacco, intervenuto successivamente.

Il presidente del Pd Raffaele Gallo ha spiegato che “ci siamo
confrontati, ma abbiamo vissuto una brutta pagina. Mi auguro
che d’ora in poi si possa lavorare in modo normale, portando i
provvedimenti in Commissione e facendo fare a ciascun partito
la sua parte. Bene il ritiro degli emendamenti, bene l’avvio
di un confronto in Commissione, sia sul tema del gioco, sia
sul tema dell’attività venatoria. Il confronto sarà serrato,
ma è così che deve essere”.

Per  la  maggioranza  sono  intervenuti  i  capigruppo  Paolo
Bongioanni (Fdi) e Paolo Ruzzola (Fi) esprimendo soddisfazione
per  il  lavoro  di  regia  e  di  mediazione  svolto  da  Cirio.
Critici Mario Giaccone (Monviso) e Marco Grimaldi (Luv) che ha
sottolineato: “Ci sono tanti motivi per cui resta il dissenso.
Per esempio decidere con le opposizioni un giorno in cui il
provvedimento sarà votato non ha senso. È legittimo che per
ottenere qualcosa si ritirino degli emendamenti, ma per quanto
ci  riguarda  non  siamo  nemmeno  soddisfatti  della
sottocommissione  Sanità  proposta  dalla  Lega”.

Il  capogruppo  della  Lega  Alberto  Preioni  ha  a  sua  volta
espresso soddisfazione per l’accordo trovato: “Sappiamo che
abbiamo l’onere e l’onore di governare, ma anche che ci sono
dei  momenti  nei  quali  vada  trovata  la  sintesi  con
l’opposizione”.



Sarà  virtuale  ma  ugualmente
sentita la festa del Piemonte
al Colle dell’Assietta
In tempi di emergenza Covid-19 sarà forzatamente virtuale la
cinquantaduesima edizione della Festa del Piemonte al Colle
dell’Assietta, con un commosso pensiero per le vittime e i
malati e con la solidarietà a tutti coloro che combattono
contro la malattia.

Domenica 19 luglio la giornata che ricorda la battaglia del
1747 e che è da sempre patrocinata dalla Provincia di Torino –
oggi Città Metropolitana – sarà celebrata con la trasmissione
di  video,  realizzati  nei  giorni  precedenti  e  diffusi  sui
canali Facebook e Youtube del Comitato organizzatore.

Anche  se  la  Festa  si  svolge  all’aperto,  sarebbe  stato
francamente difficile garantire il distanziamento sociale tra
le migliaia di persone che ogni anno partecipano alla Messa al
campo e alla rievocazione della battaglia.

Quella del 2020 doveva essere un’edizione speciale, nell’anno
in cui si celebra il cinquantenario dall’istituzione della
Regione  Piemonte,  con  il  coinvolgimento  dei  figuranti  del
Coordinamento  Rievocazioni  Storiche  del  1600  e  1700,
supportati  da  gruppi  storici  provenienti  da  altre  nazioni
europee.

Sarà per l’anno prossimo, perché la Battaglia dell’Assietta è
un evento radicato nella memoria collettiva dei piemontesi. È
un’occasione per affermare l’identità piemontese, tutelare e
valorizzare il patrimonio culturale, la lingua e le tradizioni
subalpine. All’Assietta l’orgoglio di essere nati o di essere
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diventati  piemontesi  non  è  mai  scaturito  da  complessi  di
superiorità  o  di  inferiorità  verso  altri  popoli,  altre
regioni, altre nazioni e altre culture.

LA BATTAGLIA DELL’ASSIETTA, UNA LUMINOSA E FEROCE PAGINA DI
STORIA

La battaglia del Colle dell’Assietta del 19 luglio 1747 fece
seguito a una lunghissima serie di schermaglie tra francesi e
piemontesi.  Nei  giorni  precedenti  lo  scontro  i  piemontesi
collocarono  una  serie  di  trinceramenti  nel  piano
dell’Assietta,  visibili  dal  contrafforte  fra  il  Colle  del
Sestriere e la Testa del Gran Serin, che divide la Val Chisone
dalla Valle di Susa.

I  piemontesi  affidarono  il  comando  al  tenente  generale
Giovanni  Cacherano,  conte  di  Bricherasio,  che,  oltre  alle
truppe piemontesi regolari, poté contare sull’apporto delle
milizie valdesi del Pinerolese e dell’alta Val Chisone, mentre
quattro battaglioni austriaci, guidati dal generale Colloredo,
arrivarono a rinforzo delle posizioni.

Le postazioni piemontesi erano disposte a semicerchio su di
una  cresta  ristretta  e  si  appoggiavano  alla  Testa
dell’Assietta  e  alla  Testa  del  Gran  Serin.  L’assalto  dei
francesi fu lungo e spietato, ma, grazie all’eroica Compagnia
Granatieri del 1° battaglione delle Guardie, poi rinforzata
dalla  Compagnia  Granatieri  del  Reggimento  provinciale  di
Casale, i francesi furono fermati. I transalpini, dopo aver
rimpiazzato i combattenti in prima linea con truppe fresche,
continuarono nell’assalto, ma i granatieri piemontesi, anche
se erano privi di munizioni, li attaccarono facendone strage.

Al tramonto, l’esercito francese, ormai esausto, si ritirò dal
campo  di  battaglia,  lasciandosi  dietro  5.300  soldati,  439
ufficiali, tra cui due generali, cinque brigadieri e nove
colonnelli, mentre i piemontesi persero solo sette ufficiali e
185 soldati e gli austriaci due ufficiali e 25 soldati.


